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Lo avrebbe raccontato il colonnello Viezzer al magistrato La comunicazione al comitato di redazione 

Gelli ospitava nella sede della P2 Messi in ferie alla «Rizzoli» 
i golpisti della «Rosa dei venti» tutti i giornalisti della lista P2 

Rimarranno fuori almeno fino a settembre Di Bella, Gervaso, Sensini, Co
stanzo, Ciuni, Donelli e Mosca - Soddisfazione al « Corriere della Sera » 

Un lungo racconto di 120 cartelle - Gli intrighi all'ombra del Sid - Nuovo interrogatorio a Firenze 
del giornalista Coppetti - Vergognoso attacco alla Commissione Sindona di un gruppo di deputati de 

ROMA — L'uragano P2 con
tinua tra un interrogatorio e 
l'altro di « fratelli », di uomini 
del SID e di personaggi lega
ti. in un modo o nell'altro, al
la DC. 

Al centro dell'attenzione è 
ancora l'interrogatorio dell'al
tro giorno del colonnello del 
Sid Antonio Viezzer che si 
trova in galera accusato di 
spionaggio politico e militare. 
A lui. il PM Sica, ha chiesto 
a lungo notizie del famoso fa
scicolo del Sifar intestato 
< Co.m.Form > finito nelle ma
ni del giornalista Mino Peco-
relli. Viezzer ha negato di 
aver sottratto al < servizio » 
quella documentazione, soste
nendo che, nel periodo pre^o in 
esame, lui si trovava fuori per 
servizio. In realtà è risultato 
che il colonnello, pur viag
giando per servizio fuori d'Ita
lia, era venuto a Roma alme
no un paio di volte. Viezzer. 
comunque, ha respinto ogni 
addebito (il suo difensore ha 
presentato, nel frattempo, 
istanza di libertà provvisoria) 
ma ha raccontato — per quan
to si è potuto sapere — e con 
molti dett"1 <. fasti e nefasti 
del vecchio Sid. 

Secondo indiscrezioni Viez
zer avrebbe definito il Sid 
•e un incredibile centro di ri-

' catti ». Avrebbe inoltre forni
to precisazioni, facendo anche 

, ammissioni gravi, sulla vicen
da della «Rosa dei \ent i»: il 
gruppo che stava organizzan
do un vero e proprio « golpe » 
con l'aiuto e i finanziamenti 
di noti personaggi dello squa
drismo italiano, di alcune per
sonalità del mondo imprendi-

i tonale. V'ezzer avrebbe an
che collegato *a * Rosa dei 
venti » a Licio Gelli afferman

do che il venerabile maestro 
era uno dei sostenitori del 
gruppo al quale forniva de
naro e i locali, per gli incon
tri e le riunioni periodiche. 
Sulla «Rosa dei venti> inda
gò. come è noto, il giudice di 
Padova Giovanni Tamburino 
che però non riuscì a scoprire 
i « burattinai > che stavano 
dietro al tentato « golpe >. 

Ora le nuove dichiarazioni 
di Viezzer potrebbero anche 
portare alla riapertura dell'in
chiesta. L'uomo del Sid, sui 
collegamenti « Rosa dei ven
ti fc-Gelh, avrebbe anche pre
cisato che le varie riunioni 
per mettere a punto i piani 
di attacco alla democrazia, 
sarebbero avvenute in un ap
partamento di via Cosenza, al
lora sede della P2 di Gelli. 

Viezzer avrebbe fatto anche 
molti nomi e fornito una lun
ga serie di particolari su al
tre gravi vicende nelle quali 
comparirebbe sempre il Sid, 
come centro motore di intri
ghi. ricatti e intrallazzi di va
rio genere. 

Il verbale dell'ultimo inter
rogatorio del colonnello sareb
be. insomma, un documento 
esplosivo lungo circa 120 car
telle: una specie di lunga con
fessione forse nata, più che 
per far chiarezza, da esigenze 
difensive. 

Intanto a Firenze continua 
tutta una serie di accerta-

Forlani querela 
Siniscalchi 

ROMA — Forlani ha quere
lato per diffamazione Fran
cesco Siniscalchi, che ieri, 
in un'intervista ad un quoti
diano, lo aveva accusato dì 
appartenere ad una loggia 
massonica di Ascoli Piceno. 

menti, sempre in rapporto 
alla P2. Il magistrato dott. 
Vigna, dopo un nuovo inter
rogatorio del giornalista del
l'ANSA Marcello Coppetti (ex 
repubblichino e amico di Viez
zer) ha fatto un nuovo breve 
viaggio a Roma per un ulte
riore contatto col dott. Sica. 

Lo stesso magistrato fioren
tino, secondo indiscrezioni, 
avrebbe intenzione di indizia
re di reato per « associazione 
per delinquere » Gian Piero 
Del Gamba. e \ collaboratore 
di Basaglia e segretario pro
vinciale della DC a Livorno. 

Sarebbe stato il Del Gamba 
(il cui nome figura nella li
sta degli iscritti alla P2) a 
fare delle pressioni su Piccoli 
perché la DC. tramite Forla
ni. impedisse la pubblicazione 
dei documenti sequestrati a 
Gelli. Il PM Sica, dal canto 
suo, oltre a Gelli. Franco Pic
chiotti. Giovanni Fanelli. Car
melo Spagnuolo e Francesco 
Cosentino, avrebbe già indi
ziato di reato (lo stesso di 
Del Gamba) dodici uomini del
la P2 considerati «capigrup
po » della « loggia ». 

Secondo indiscrezioni gli in
diziati sarebbero: Angelo At-
zori, Giovanni Motzo. Dome
nico Bernardini. Bruno Della 
Fazia. Luigi De Santis. Bruno 
Mosconi. Domenico Niro. En
zo Giunchiglia, Achille Alfano. 
Vittorio Lipari. Pasquale Por
pora e William Rosati. In par
ticolare, l'attenzione del PM 
Sica si sarebbe appuntata sul 
Della Fazia. legato in qualche 
modo agli ambienti della 
Guardia di Finanza di Li
vorno. 

Costui — sempre secondo in
discrezioni non confermate — 

sarebbe coinvolto — non è 
chiaro in quale veste — nella 
vicenda di una nave carica di 
armi bloccata nel porto tosca
no e fatta poi ripartire con 
l'aiuto di alcuni « fratelli » 
importanti. 
. Intanto, anche ieri, si sono 
avute altre reazioni alle. no
tizie. alle indiscrezioni e alle 
interviste rilasciate a vari 
giornali da massoni o da ex 
massoni. Forlani. per esem
pio. ha querelato Francesco 
Siniscalchi uno dei primi a de
nunciare le losche mire di 
Gelli. Siniscalchi aveva di
chiarato che il Presidente del 
consiglio dimissionario, in 
gioventù, aveva fatto parte 
della massoneria. Da Arezzo 
si è invece appreso che Licio 
Gelli. attraverso il suo legale. 
ha fatto pervenire alla «Gio-
Le > le proprie dimissioni in 
data 20 maggio 1981. « I mo

tivi della decisione — scrive 
Gelli — sono dovuti unicamen
te al mio trasferimento all' 
estero per i noti fatti che mi 
riguardano ». 
1 A Bologna, per ordine del 
dott. Sica è stata perquisita 
anche la casa del generale di 
PS in pensione Vittorio Lipari 
che ha già ricevuto una co
municazione giudiziaria. A 
Roma, nel frattempo, ' un 
gruppo di deputati de (1 cui 
nomi sono compresi nella li
sta della P2) hanno sferrato 
un violento e gravissimo at
tacco, con un esposto alla 
magistratura, contro la Com
missione Sindona e il suo pre
sidente De Martino. Secondo 
gli onorevoli Gianaldo Ar-
naud, Gianni Cerioni, Publio 
Fiori e Rolando Picchioni, la 
Sindona. rimettendo al Parla
mento l'elenco degli iscritti 
alla Loggia di Gelli, avrebbe 
violato il segreto istruttorio. 

Affare Di Donna-P2 
mozione dirigenti ENI 

ROMA — Dopo la comparsa del nome di Di Donna e di un 
alto dirigente Eni negli elenchi della P2, i dirigenti dell'ENI-
Holding hanno chiesto un incontro al ministro delle Partecipa
zioni Statali, De Michelis, per affrontare la questione della 
« immagine » e dell'efficienza del gruppo. Una mozione in 
questo senso è stata approvata ieri dall'assemblea dei diri
genti con riferimento — hanno spiegato i responsabili della 
rappresentanza sindacale aziendale — a vicende vecchie e 
nuove come quella del contratto con la Petromin o. appunto, 
quella della loggia «P2». 

« L'assemblea dei dirigenti — conclude la mozione — sot
tolinea l'esigenza. oggi profondamente avvertita, che, al di là 
di ogni logica di strumentalizzazione e di interessi di parte, 
vengano definitivamente riaffermate la lealtà e la responsabi
lità dei dirigenti rispetto alle istituzioni ». 

Avvisi di reato per Ventriglio, Guidi, Barone e Fignon 

Favorirono gli amici per 30 
miliardi: erano nel «tabulato» 

Torna alla ribalta il Banco di Roma - Altri mandati di 
comparizione per tre consiglieri delle banche sindoniane 

MILANO — Il Banco di Ro
ma e il suo gruppo dirigen 
te, legato per più fili a quel
l'intrico che è il sistema di 
potere democristiano, torna 
alla ribalta dell'inchiesta sul
la bancarotta fraudolenta del
la Banca Privata di Michele 
Sindona: Ferdinando Ventri-
glia, Giovanni Guidi. Mario 
Barone, i tre amministratori 
delegati che pilotarono tutta 
la fase che immediatamente 
precedette e segai il tracollo 
della banca, hanno ricevuto 
comunicazione giudiziaria, per 
bancarotta preferenziale. Si 
parla di una cifra vicina ai 
30 miliardi. Insieme a loro è 
stato avvisato per lo stesso 
reato Giovanni Battista Fi
gnon, il funzionario del Ban
co di Roma che venne invia
to a dirigere la banca di Sin
dona negli ultimi mesi. 

Attraverso Fignon e lo 
staff di uomini provenienti 
dal Banco di Roma vennero 
eseguite le manovre decise 
dagli amministratori delegati 
del Banco di Roma. 

Le quattro comunica zior.: 
giudiziarie sono state inviate 
dal giudice istruttore Bruno 
Apicella, titolare dell'indile 
sta sul crack Perché l'ioc-'e-
si di bancarotta preferenzia
le? Il Bsnco dj Roma avreb
be manovrato in modo da sot
trarre alle consesuenze del 
crack a'euni clienti privile 
dandoli. Chi erano questi 
clienti? Bi-o2na rammentare 
che proprio nei meandri del 
Banco di Roma scomoarve la 
famosa « lista dei 500 uomini 
d'oro della Finabank ». Ma 
rio Barene finì in galera e 
venne riconosciuto responsa

bile della scomparsa del do
cumento (ma fu amnistiato). 

L'avviso di reato ipotizza 
ora chiaramente l'accusa: 
\ennero favoriti e rimborsati 
tutta una serie di personaggi 
che si fecero passare per 
clienti esteri nei cui confron
ti non si poteva compromette
re la credibilità bancaria e 
monetaria. 

Ecco perché la lista dei 
500 doveva sparire. Era il 
1974 e Sindona riuscì ad ot
tenere dal Banco di Roma 
un finanziamento per 100 mi
lioni di dollari. La favolosa 
cifra, che alimentò ulterior
mente le manovre sindonia
ne, venne erogata in un mo
mento in cui si negava il cre
dito persino a quegli impren
ditori che volevano fare in-
\estimenti produttivi. 

Come riuscì Michele Sin
dona ad ottenere i 10U milio
ni di dollari? Il bancarottie
re ottenne dalla DC che un 
suo uomo. Mario Barone ap
punto. venisse posto ai verti
ce del Banco di Roma. 

Per questo si mosse persi
no 1" allora segretario della 
DC Fanfani cui poi Sindona 
inviò un bi allettino di ringra
ziamento. Da quel momento 
— siamo nell'aprile 1974 — 
il Banco di Roma ebbe oer 
la prima volta tre ammini
stratori delegati. Subito dopo 
la nomina scattò il prestito. 
T fatti e 'e da.re ninno una 
evidenza indisoutibii». 

Malgrado le manovre Q 
crack fu inevitabile. Fu a 
questo punto che intervenne
ro le operazioni di sa l inag
gio preferenziale. Oggi, dopo 

la scoperta e il sequestro del
le carte di Licio Gelli. è chia
ro che questa illecita condot
ta assume altri e più inquie
tanti significati. La lista dei 
500. probabilmente, non è 
solo un elenco di clienti illu
stri ma è anche e soprattut
to il diagramma di un potere 
occulto che ha alimentato an
che gravi manovre contro la 
stabilità economica del Paese. 

Un ultimo aspetto emerge 
dall'invio delle comunicazio
ni per bancarotta areferen
ziale. Uno dei principali cl'cn-
ti-azionisti della Banca Unio
ne di Sindona era l'Istituto 
per le opere di religione* i 
depositi IOR raggiunsero per
fino il tetto di 40 milioni di 
dollari, senza contare che la 
liquidità per le manovre sin
doniane proveniva proprio dal
le consociate estere della 
banca vaticana. Lui ci Menni-
ni. rappresentante della IOR, 
è finito in carcere: il sistema 
dei fiduciari (con cui venne
ro svuotate le casse delle 
banche milanesi) era perfet
tamente conosciuto anche da 
Mennini. Come mai lo IOR 
è uscito, all'ultimo momento. 
dalla vicenda del crack? 

Infine, per quanto riguar
da la bancarotta fraudolenta, 
ii giudice istruttore ha invia
to tre mandati di comparizio
ne a consiglieri delle barche 
«sindoniane: 5i tratta di Ari-
berto Mignoli. Giuliano Ma-
gnoni. Pietro Paolo Merenda. 
tutti e tre membri del con
siglio di amministrazione del
la Banca Unione. 

Maurizio Michelini 

«»*«.* tjUft ***** " 
' **a *•**'** * **** ***** * 

,<«> * * t%* * * * * * * 
* * * * * * * * »H> * * 

.*V\ _ ^ A* * & * * ! • 

t * 
* * * * * t% *fcr»#W 

r ******* 

= s * , 

, » « - > > « Ve ' 

Sequestro Sandrucci: 
è arrivata la foto 

MILANO — ET stata Ieri distribuita ai giornali una copia 
in bianconero della fotografia «dell'ing. Renzo Sandrucci, 
fatta trovare ìen dalle « Br ». dopo una telefonata, in una 
stanza del consiglio di fabbrica dello stabilimento «Alfa 
Romeo » di Arese. 

La fotografia dei dirigente dell'Alfa Romeo, rapito l'al
tro giorno da un « commando » delle « Brigate rosse - co
lonna Walter Alasia Luca», era accompagnata, come noto. 
da un volantino in cui si affermava cne ling. Sandrucci 
«è sottoposto a processo proletario». 

Il dirigente dell'Alfa Romeo appare, nella foto, seduto, 
in canne.a. senza cravatta e con in mano un opuscolo delle 
« Br » contrassegnato dalla • stella a cinque punte. Dietro 
l'immagine dell'ing. Sandrucci. il cui aspetto appare p.ut-
tosto teso, si intravede un drappo, con la scritta «Brigate 
Rosse» e la solita stella a cinque punte, semlcoperto da 
un cartellone sui quale sono riprodotti diversi slogans: 
« Dal nord al sud processiamo 11 sistema capitalistico e 11 
regime democristiano con 1 suol servi »: « Attacchiamo e 
blocchiamo il piano padronale di Massaces: e della bor
ghesia di stato ». 

L'Olp: « Abbiamo forti speranze che 
Graziella De Palo sia ancora viva » 

Due treni si scontrano 
in Polonia: 25 morti 

BEIRUT — « L'OLP ha svol
to un'indagine sul caso di 
Graziella De Palo, la ragaz
za italiana scomparsa in Li
bano. e i risultati ci danno 
forti speranze che sia anco
ra viva ». 

Lo ha dichiarato Abu Iyad. 
braccio destro di Arafat e re
sponsabile del servizi di si
cure/za palestinesi. 

Graziella De Palo e Italo 
Toni, duo giornalisti italiani. 
sono scomparsi il 2 settem
bre a Beirut, dove erano o-

spltl dell'OLP. In nove mesi. 
di loro non si è saputo più 
nulla. 

In aprile, durante il consi
glio nazionale palestinese a 
Damasco la madre e il fra
tello della De Palo hanno av-
vicinato Arafat e Abu Iyad, 
chiedendo il loro Interessa
mento. Martedì scorso, poi, 
hanno diffuso una lettera a-
pertA ad Arafat. nella quale 
affermano di avere fiducia 
in lui solo e di essere stati 
delusi dalle autorità italiane 

che Indagano sulla scompar
sa. 

L'Inchiesta è diretta da 
Abu Iyad, che Ieri per la 
prima volta ha accettato di 
parlarne con un giornalista. 

Che cosa sa sulla sorte dei 
due Italiani? 

«Purtroppo non sono cer
to che Italo Toni sia anco
ra vivo. Ma per quel che ri
guarda Graziella De Palo, 
abbiamo grandi • fondate 
speranze », 

VARSAVLA — Venticinque 
mort i ed otto feriti: que
sto è 11 tragico bilancio 
(che pur t roppo è ancora 
provvisorio) di un Inciden
te ferroviario nel quale 
due treni si sono frontal
mente scontrati t r a le sta
zioni di Osleck e Pllawa, 
ad una c inquant ina di chi
lometri da Varsavia. 

. Ancora non si conosco-
• no le cause del terribile 
i impatto fra i due treni. I 

soccorsi hanno lavorato fi
no a t a rda sera per estrar
re 1 corpi delle vit t ime e 
ten ta re di salvare le per
sone rimaste Intrappolate 
e ferite t ra le lamiere. 

Commissioni del ministe
ro delle comunicazioni e 
della direzione centra le 
delle ferrovie dello Sta to 
si ' sono recate sul posto 
pe r Indagare sulle cause di 
questa sciagura ferroviaria. 

MILANO — La prima reazio- j 
ne è stata di sollievo, un gran- { 
de sollievo e anche un po' di 
soddisfazione. I>a comunicazio
ne ufficiosa è venuta verso le 
17 di ieri, a 24 ore dall'as
semblea affollata dei giornali
sti e dei tipografi della Rizzo
li-Corriere della Sera, alla fi
ne di una giornata di scio
pero che ha bloccato l'uscita 
di tutti i giornali del gruppo: 
i giornalisti e i dirigenti della 
azienda editoriale, sospetti di 
appartenere alla loggia di Li
cio Gelli sono stati messi in 
ferie, almeno fino a settem
bre o. per dirla con l'azien
da. sono «stati invitati a 
prendere le ferie ». E' sta
to ri direttore generale del 
personale del gruppo, quel dr. 
Di Paola che in questi giorni 
ha consentito spesso di man
tenere aperto il filo del con
fronto fra sindacati e azienda, 
nonostante la situazione di un 
gruppo dirigente fortemente 
compromesso a dare la noti
zia ufficiosa al comitato di 
redazione. 

Dunque, tutti in ferie: Ro
berto Gervaso. Alberto Sensi
ni. Roberto Ciuni, Massimo 
Donelli, Maurizio Costanzo. 
Franco Di Bella, Paolo Mo
sca. Per Ciuni, direttore del 
Mattino di Napoli, il periodo 
di vacanza fuori ordinanza co
mincerà mercoledì, per con
sentire le consegne al suo vi
ce: per Franco Di Bella, come 
si sa. l'allontanamento dalla 
direzione del Corriere è cosa 
già di alcuni giorni fa. per de
cisione dello stesso Di Bella. 
dopo aver sentito le ragioni 
del comitato di redazione-, per 
Maurizio Costanzo, che pro
prio ieri < confessava > in una 
intervista alla Repubblica la 
sua appartenenza alla loggia 
di Licio Gelli, il provvedimen
to amministrativo della dire
zione del personale si è so
vrapposto ad una scelta in tal 
senso comunicata nella matti
nata di ieri all'azienda dallo 
stesso Costanzo. 

Con i sette giornalisti i cui 
nomi sono apparsi nelle liste 
di Licio Gelli. vanno in ferie 
anche quattro dirigenti: Lo
renzo Davoli. Giorgio Rossi. 
Bruno Argento e Cereda. 

E' il primo atto — do
lo l'autoallontanamento di Di 
Bella — che va nella dire
zione non «della caccia alle 
streghe» o del «processo som
merso > — sostengono sia i 
giornalisti che i tipografi — 
ma verso la chiarezza, verso 
la ricerca della verità sui sin
goli e sulla vicenda P2 nel 
suo complesso. Si tratta di 
« un atto dovuto per quanto 
tardivo », dice fl Comitato di 
redazione del Corriere della 
Sera. Significativo è che 
questo primo passo venga 
dopo una mobilitazione impor
tante. ferma e responsabile, 
di giornalisti e tipografi nel 
grande quotidiano milanese e 
nel gnropo. Angelo Rizzoli e 
Bruno Tassan Din, sospettati 
e sospettabili al pari dei gior
nalisti e dei dirigenti oggi mes
si in ferie, non si sarebbero 
certo sognati autonomamente 
di prendere una cosi scomo
da decisione. 

Un altro passo, non certo 
l'ultimo, per fare chiarezza su 
tutta questa storia della Riz
zoli-Corriere della Sera, sui 
legami fra la loggia di Gelli e 
personaggi tanto in alto nel 
vertice aziendale, sulle soffo
canti influenze dei fratelli del
la P2 su un settore cosi im
portante dell'informazione. Il 
tutto complicato dalle vicen
de finanziarie del gruppo, im
pegnato a sanare una situa
zione di aumento di capitale 
resa possibile dall'entrata nel 
gruppo della centrale, la fi
nanziaria del Banco Ambro
siano e del banchiere Roberto 
Calvi, oggi in carcere in at
tesa di giudizio per. l'affare 
della Pro Assicurazioni. 

Un episodio significativo, 
Ieri, ha detto quanto precaria 
sia la situazione alla Rizzoli, 
quanto tutto sia in movimento, 
nonostante l'immagine di «nor
malità» che ì vertici dell'azien
da tentano di dare. Ieri pome
riggio, il direttore della Gaz
zetta dello Sport, Gino Pa-
lumbo, ha convocato l'assem
blea dei redattori del quoti
diano sportivo per ricordare 
come la testata della Gazzet
ta sia completamente di pro
prietà del conte Cesare Bona-
cossa. La Rizzoli gestisce fl 
giornale, ha diritto di prela
zione in caso di vendita della 
testata, non ci sono dubbi, 
quindi, sull'effettivo controllo 
del gruppo sul giornale spor
tivo. Ma fl gesto di Palumbo 
non pud non avere un signi
ficato politico: una presa di 
distanza dal vertice della Riz
zoli, la solidarietà con la par
te «sana» dell'azienda, forse 
persino un ammiccamento a 
chi volesse farsi avanti per 
gestire la testata, nel caso le 
cose dovessero andar male. 

Non sono questi ragiona 
menti strumentali. Difficoltà 

alla Rizzoli ce ne sono fin 
troppe per doverne inventare. 
L'altra sera, dopo l'assem
blea dei tipografi e dei gior
nalisti. il consiglio di fabbri
ca. il coordinamento dei Gior
nalisti. il sindacate dei poli
grafici hanno avuto, in un 
ennesimo incontro con l'edito
re. Angelo Rizzoli, e il diret
tore generale. Bruno Tassan 
Din. la conferma che nel
l'operazione di aumento di 
capitali non tutto fila liscio. 
Tassan D:n, reduce da un 
incontro con il ministro del 
Tesoro. Andreatta, ha annun
ciato che per ottenere l'auto
rizzazione necessaria dal co 
mitato interministeriale per il 
credito e il risparmio ci vor
ranno due-tre mesi. Alla do
manda: la Centrale, di fron

te a queste lungaggini, sì ri
tira? Tassan Din ha risposto: 
speriamo di no. Dalla Cen
trale. dove, peraltro, tutti so
no abbottonatissimi. si fa sa-
pere invece che i tempi di 
queste procedure erano nre-
visti e che l'operazione pro
segue secondo i piani stabili
ti. Sempre nella riunione del
l'altra sera Tassan Din. con
testando l'« interdizione tem
poranea » della direzione, de
cisa dall'assemblea dei lavo
ratori in attesa delle conclu
sioni delle indagini parlamen
tari e giudiziarie in corso 
sulla P2. ha sostenuto la le
gittimità di ogni decisione 
<*he sarà presa, anche se ha 
teso a tranquillizzare: non 
saranno fatti « passi unilate
rali », si pensa concretamen

te alla nomina del garante. 
Il nome che torna a circo
lare è quello del presidente 
del Pri sen. Bruno Visentini. 

Ieri, infine, si è riunito il 
consiglio di amministrazione. 
Ufficialmente non si è parla
to dell'organigramma che do
vrebbe portare Franco Di Bel
la a direttore editoriale dei 
quotidiani del gruppo e l'at
tuale direttore editoriale, dr. 
Jorio, alla professione dell' 
editore in proprio. Il consiglio 
dovrebbe essersi occupato so
lamente di ordinaria ammini
strazione. In particolare sa
rebbe stata indicata la socie
tà di revisione incaricata di 
« ripassare » tutti i bilanci del 
Gruppo 

Bianca Mazzoni 

Dopo continue smentite 
un'amara confessione 

Dietro l'angolo 
di Costanzo 

c'era la loggia 
di Licio Gelli 

ROMA — Adesso sarebbe 
fin troppo facile rispon
dere alla domanda che 
per anni Maurizio Costan
zo ha posto in tv ai suoi 
ospiti: «Che cosa c'è die
t ro l 'angolo? ». Dietro V 
angolo c'erano anche Li
cio Gelli, la P2, « un grup
po — come Costanzo stes
so dice nella confessione 
resa ieri a Repubblica — 
di farabutti , m a anche di 
inconsapevoli e cret ini . 
Cretini come me ». 

L ' ennesima, ultima 
smentita Costanzo'l'aveva 
affidata lunedi 25 maggio 
a Mixer — ti settimanale 
della Rete 2 — che lo ave
va chiamato a un * fac
cia a faccia ». Ieri, invece, 
la clamorosa ammissione: 
si è iscritto alla P2 il 26 
gennaio del 7S e, quindi, 
non sono falsi e costruiti 
da chissà chi il suo nu
mero di tessera (1819), 
le matrici delle due quote 
da cinquantamila trovate 
nelle carte del « rcneraof-
le maestro >: una per V 
iniziazione, l'altra per V 
anno 1978. 

L'ex conduttore di «Bon
tà loro», di « Acquarlo », 
di « G r a n d l t a l i a » (uno 
insomma che il successo 
e la popolarità se li era 
costruiti soprattutto nel 
servizio pubblico), Tex di
rettore della Domenica 
del Corriere e de/rOcchio. 
ora conduttore del TG 
del circuito Rizzoli («Con

tatto») poteva affidarsi 
a una conferenza stam
pa, a un comunicato tra
smesso alle agenzie; po
teva chiedere a Mixer di 
essere richiamato per dire 
a chi lo aveva ascoltato 
il 25 maggio: « Vi ho det
to u n a bugia, ora vi ri
velo la veri tà ». Ha scel
to il circuito televisivo 
privato del gruppo Carac
ciolo-Mondadori le cui in
terviste vengono antici
pate da Repubblica. 

Forse c'entra anche la 
vergogna che Costanzo di
ce di provare oggi: «So
no s t a t o u n cret ino, mi 
vergogno » è il leìt jmotiv 
di tutta la confessione. 
E' caduto un mito, pic
colo o grande che fosse? 
Probabilmente sì. Il mito 
di un uomo che agli oc
chi di tanta gente poteva 
essere sembrato una sorta 
di don Chisciotte, un po' 
scettico, un po' astuto, 
antagonista del potere. 
Ma — questo il messag
gio di certe sue trasmis
sioni — senza illusioni. 
scelando i piccoli difetti 
dei potenti più che i loro 
vizi profondi. 

Ma che cosa ha confes
sato questo «gat tone pron
to a graffiare» come lo 
definisce Tintervìstatore, 
Giampaolo Pansa? Sen
tiamolo. «Voglio compie
re u n r i to liberatorio di
cendo che h o u n a sola 
colpa: di non aver dichia

ra to subito l 'appartenen
za alla P2... ero r imasto 
frastornato, preso In con
tropiede, ho avuto paura 
di quelle rose ignobili che 
1 giornali s t avano rive
lando sulla P2. Sono le 
cose che ho sempre com
ba t tu to e ora me le tro
vavo vicine, contigue. Ho 
fat to uno sbaglio nel pie
no del mio successo. Mi 
ero invaghito di questo 
successo ». 

Licio Gelli glielo aveva 
presentato Fabrizio Trec
ca, piduista e suo amico 
e medico personale. Vole
vo portarlo a « B o n t à lo
ro » ma Lido Gelli non 
accettò. « E quando capii 
che non sarebbe venuto a 
"Bontà loro" feci que i r 
a t to di imbecillità. Chi 
sapeva — afferma Co
stanzo — che cosa fosse 
la P2? Ho comprato l'En-
ciclopedia b r i t ann ica sen
za sapere u n a parola di 
Inglese m a per togliermi 
di casa quello che me la 
voleva vendere; sono uno 
che si associa, che se gli 
m a n d a n o la tessera della 
Canot t ier i si Iscrive su
b i to» . 

Costanzo nega che là 
P2 gli sia servita a far 
carriera; spera che l'iscri
zione non sìa stata — 
anche per Rizzoli, Tassan 
Din, Di Bella — una porta 
obbligata: ammette di 
aver dovuto pagare un 
prezzo: la famosa inter
vista a Gelli uscita sul 
Corriere del 5 ottóbre '80. 
Non dice chi glielo ha 
chiesto, smentisce che sia 
stato Di Bella; a Gelli 
rilesse le risposte e lo in
formò dell'ordine secondo 
il quale sarebbero uscite. 
Poi, quando sentì le pri
me voci, quando qualcu
no lo tirò per la giacca 
dicendogli: « H a i intervi
s ta to uno dei padron i del 
Corriere », prese le distan
ze: « I o non voglio appa
rire u n coglione e bas t a . -
non ho mai sp in to 1 miei 
redattori (che ieri gliene 
hanno dato atto in un do
cumento che codanna V 
appartenenza alla P2 
"quale n e s ia s t a t a la mo
tivazione") a scrivere u n a 
cosa o a d omet te rne un* 
altra ». Spera di poter ri
cominciare in piena au
tonomia pagando « i l da* 
zio per questa colpa di 
non aver de t to subi to che 
stavo nella P 2 » . 

Per la sua ulteriore pre
senza a « C o n t a t t o » Co
stanzo s'era rimesso al 
giudizio dei suoi redattori. 
Il coordinamento dei gior
nalisti Rizzoli glielo ha 
rammentato con un secco 
comunicato: « T i ricor
diamo che un 'assemblea 
di t u t t e le Tes ta te de ! 

• Gruppo h a chiesto alla 
u n a n i m i t à 1 ' al lontana
men to di coloro che ri
su l t ano implicati nelle li
s te della P2» . 

Costanzo andrà in con
gedo da oggi, dopo che 
ieri sera il TG2 ce lo 
ha mostrato mentre — 
nel corso di Mixer — ne
gava la sua appartenenza 
aUa loggia, 

Ma Cencelli se n'è andato 
Egregio Direttore, 

leggo su < l'Unità » del 4 giu
gno che il Comitato Parla
mentare sul Servizi di In
formazione e Sicurezza nel
la sua ultima seduta avreb
be discusso del caso del Dot
tor Cencelli. mio Segretario 
Particolare, richiedendo al 
sottoscritto assicurazioni cir
ca l'impiego del medesimo. 

Debbo rettificare le noti
zie in quanto il Comitato 
non si è occupato di tale 
problema che era già stato 
affrontato nella precedente 
seduta del 28 maggio e nel 
quale avevo, in quella occa
sione, fornito al Comitato 
stesso tutte le delucidazioni 
necessarie. 

Bono certo che nella Sua 

correttezza professionale vor
rà pubblicare questa mia let
tera di rettifica della notizia 
erroneamente riportata nel 
Suo giornale. 

Distinti saluti 
FRANCO MAZZOLA 

Con questa rettifica Tono-
rettole Mazzola conferma che, 
della posizione del dottor 
Massimiliano CenceUi se n'è 
occupato il Comitato inter
parlamentare per i servizi di 
sicurezza. Che lo abbia fat
to nella seduta del 28 mag
gio o in quella successiva po
co conta; Timportante è che 
oggi CenceUi, che figura nel
la lista P2, abbia lasciato il 
posto di Palazzo Chigi che 
fino ad ora aveva occupato. 

Fiorentino sospira 
Riceviamo e pubblichiamo: 

«A norme vigenti legge sul
la stampa vogliate pubblica
re mia seguente rettifica re
lativamente vostre distorte 
asserzioni pubblicate su Uni
tà 31 maggio: "Non leggo 
soltanto Unità e, quindi, ave
vo appreso dal quotidiano 
La Stampa 17 gennaio 1961 
trama et titolo del giallo com
pilato dal senatore Macalu-
so, precisasi in Intervista fir
mata Lietta Tomabuonl con 
titolo «Un sospiro di sollie
vo". E* quello che farò quan
do finirete storpiare verità 
come avete storpiato versL 
Gaetano Fiorentino», 
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